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Coerentemente con le previsioni della Direttiva
europea 2003/54/CE, dal 1° luglio di quest�anno

tutti i clienti finali, inclusi i clienti domestici, han-

no la facoltà di scegliere il proprio venditore con

cui stipulare contratti di fornitura di energia elet-
trica sul mercato libero.

-�GEQFMEQIRXM�HIPPvI\�QIVGEXS�ZMRGSPEXS�

M�HYI�VIKMQM�MR�ZMKSVI

Il completamento del processo di liberalizzazione della
vendita al dettaglio di energia elettrica ha portato al-
l�estinzione del cosiddetto �mercato vincolato� , servi-

to in precedenza dalle imprese di distribuzione o dalle
società di vendita da queste costituite e controllate. Il

decreto-legge 18 giugno 2007 ha, infatti, istitu-
ito il servizio di vendita di maggior tutela per i
clienti domestici e le piccole imprese in bassa
tensione ed il servizio di vendita di salvaguar-
dia per i clienti non compresi nella maggior
tutela. Questi due regimi sono mutuamente
esclusivi: il servizio di maggior tutela è rivolto

ai clienti finali domestici non forniti sul merca-
to libero e alle imprese connesse in bassa
tensione aventi meno di 50 dipendenti e un
fatturato annuo non superiore a 10 milioni di
euro; il servizio di salvaguardia, viceversa, è
rivolto ai restanti clienti finali che non hanno
diritto al servizio di maggior tutela.
(E�GLM�WSRS�IVSKEXM�MP�WIVZM^MS�HM�QEKKMSV�XYXIPE

I�WEPZEKYEVHME#

Ai sensi del medesimo decreto-legge, il servi-

0vEYXSGIVXMJMGE^MSRI��UYERHS�I�GLM#

Il Testo Integrato per la Vendita dell�energia elettrica

(TIV: deliberazione AEEG n. 156/07 e smi) ha rego-
lato le QSHEPMXÄ�TIV�MHIRXMJMGEVI i clienti finali che
hanno diritto a beneficiare del servizio di maggior
tutela � A tal fine l�esercente il servizio di maggior

tutela a TEVXMVI�HEPPv��QEV^S����� con la prima fat-
tura utile, deve inviare un modulo a ogni cliente non

domestico in maggior tutela per richiedere a tale clien-
te di autocertificare il possesso dei requisiti per l�am-

missione al servizio di maggior tutela o di salvaguar-
dia.
In questo speciale trovate una guida alla compilazio-
ne del modello di autocertificazione predisposta per
supportare imprese ed associazioni.

zio di maggior tutela è erogato dall�impresa di distribu-

zione, anche attraverso apposite società di vendita,

mentre il servizio di salvaguardia è erogato da imprese

selezionate attraverso procedure concorsuali per aree
territoriali.
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L�energia elettrica è un bene essenziale e imprescin-

dibile sia per lo svolgimento della vita domestica che
per l�attività di impresa. Le sue caratteristiche� non

è stoccabile come una qualsiasi altro bene ma al

tempo stesso essendo essenziale e non potendo

mancare, occorre far sì che a richiesta sia sempre

disponibile - fanno si che l�energia si paghi in base a

stime presunte dei consumi che successivamente
vengono corrette in eccesso o in difetto con la
individuazione a consuntivo, dei prelievi effettivi.
Poiché nel mercato all� ingrosso, l�energia presenta

costi differenti a seconda dell�orario in cui viene pre-

levata e queste differenze di prezzo non venivano
prese in considerazione con il precedente metodo di
determinazione presuntiva dei consumi, il nuovo mec-
canismo di calcolo introdotto con Delibera AEEG 287/
2007 differenzia le stime dei consumi per fasce ora-
rie  F1, F2, F3 (vedi figura in alto). I consumi verranno
letti alla fine di ciascun bimestre convenzionale (Feb-
Mar, Apr-Mag, Giu-Lug, Ago-Set, Ott- Nov, Dic-Gen)
e fatturati entro il bimestre successivo. Il trattamen-
to per fasce si applicherà  a tutte le imprese in bassa

tensione con potenza disponibile pari o inferiore a 55
kW con misuratore elettronico messo in servizio .
Poiché non tutte le utenze sono dotate di tale

misuratore ma questi verranno istallati secondo un
piano determinato dall�Autorità , il trattamento per

fasce entrerà in vigore dal 1 aprile 2008 ma il pieno
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per fasce è prevista nel 2009 con circa un milione e

quattrocentomila piccole imprese coinvolte. E� impor-

tante sottolineare che il trattamento per fasce prescin-

de dalla scelta dell� impresa di rimanere nel mercato

di maggior tutela od optare per il mercato libero. In altre
parole, il trattamento per fasce riguarderà tutte le

utenze in BT con potenza pari o inferiore a 55kW siano
esse sul mercato libero o usufruiscano del servizio di
maggior tutela.

regime , con degli opportuni correttivi per non  creare
distorsioni rispetto a chi essendo privo del misuratore
viene �profilato�  con il vecchio sistema, si realizzerà

nel 2011. La tabella in questa pagina dimostra che il
maggiore passaggio dalla vecchia profilazione a quella
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Questa modifica se da un lato ha la finalità di consen-

tire la trasmissione di un segnale di prezzo più coe-

rente con il costo all� ingrosso dell�energia, stimolan-

do quindi il mercato a differenziare le offerte per fa-
scia oraria e per stagione (arrivando a poter proporre
un�offerta tri-oraria, con prezzi aggiornati ogni bime-

stre) dall�altro avrà pesanti ripercussioni su tutte le

piccole imprese che hanno un consumo diurno feriale
poco flessibile, ossia che lavorano e consumano dal
lunedì al venerdì dalle otto alle diciotto e non hanno

la possibilità di spostare i propri consumi in fasce

meno care. Uno studio di valutazione di impatto ela-
borato dall�ufficio studi di Confartigianato e trasmes-

so all�Autorità per l�Energia Elettrica e il Gas, stima

PvEYQIRXS�HIP�GSWXS�HIPPvIRIVKME per una piccola
impresa che consuma per l�85% in F1, ossia dal lu-

nedì al venerdì dalle 8 alle 18 ed un 15% in F23 , vale

a dire con un 15% di prelievo che avviene di sabato
o con qualche turno notturno/ domenicale, è TEVM�EP

�����	 del costo finale dell�energia elettrica. Nell�at-

tuale momento di crisi congiunturale caratterizzato da
stime di crescita per il 2008 estremamente negative
pari allo 0,7 % per l�Italia contro l�1,8 % dell�area euro

(Commissione Europea), l� introduzione a partire dal

1 aprile 2008 della nuova metodologia di profilazione
che, aumenta del 12,9% il prezzo finale dell�energia,

è difficilmente sostenibile per le imprese. Queste

argomentazioni  sono state sostenute da
'SRJEVXMKMEREXS�I�HEPPI�EPXVI�GMRUYI�SVKERM^^E^MSRM

ETTEVXIRIRXM�EP�XEZSPS�41-�)RIVKME� in diverse oc-
casioni tra in YRvMRGSRXVS�XIRYXSWM�MP����JIFFVEMS
WGSVWS�TVIWWS�PE�WIHI�HIPPv%YXSVMXÄ TIV�Pv)RIVKME

)PIXXVMGE�IH�MP�+EW a cui si sono susseguite una VM�
WTSWXE�HIPPv%YXSVMXÄ�HEXEXE���QEV^S  contenente
alcune proposte ed una VMWTSWXE�HIP� 8EZSPS
MRXIVGSRJIHIVEPI�HEXEXE����QEV^S  con alcuni
suggerimenti ed integrazioni delle proposte dell�Au-

torità.

Entrambe le lettere formano parte integrante di que-
sto numero speciale di �Impresa Artigiana�.

4VSTSWXE�HM�HMJJIVMQIRXS�HEP����ETVMPI�EP����SXXSFVI

HIPPvSFFPMKS�HM�ETTPMGE^MSRI

HIP�GSVVMWTIXXMZS�4)(�FMSVEVMS�QYPXMSVEVMS

�TVI^^S�IRIVKME�I�HMWTEGGMEQIRXS

A seguito del la r ichieste avanzate dal  tavolo
Interconfederale PMI Energia, Pv%YXSVMXÄ�TIV�Pv)RIV�
KME�)PIXXVMGE�I�+EW�WXE�ZEPYXERHS��GSQI�QMWYVE�HM

EGGSQTEKREQIRXS�YR�HMJJIVMQIRXS�HIPPvSFFPMKS�HM

ETTPMGE^MSRI�HIP�RYSZS�QIXSHS�HM�HIXIVQMRE^MS�

RI�HIP�GSVVMWTIXXMZS�4)(��ERGLvIWWS�MR�JEWI�HM�HI�

JMRM^MSRI��HEP����ETVMPI�������EP����SXXSFVI�HIPPS

WXIWWS�ERRS�

Il PED è il prezzo dell�Energia e Dispacciamento pa-

gato dagli utenti che decidono di usufruire del servi-
zio di maggior tutela definito secondo criteri stabiliti
dall�Autorità per l�Energia ed il Gas. Le modifiche alla

determinazione del PED seguono le stesse finalità
sottostanti alla profilazione convenzionale per fasce
e pertanto renderanno il PED più coerente con il prez-

zo dell�energia secondo la fascia oraria in cui è pre-

levata e la stagionalità del prelievo. Secondo tale

proposta gli utenti in BT con o senza contatore elet-
tronico installato e messo in servizio, qualora non
facciano richiesta esplicita di un trattamento PED
biorario potranno continuare ad usufruire di un PED

monorario, se reputeranno tale condizione di merca-
to più vantaggiosa. Tale situazione di volontarietà sarà

valida fino a all�entrata a regime dei nuovi criteri delle

condizioni economiche di vendita dell�energia elettri-

ca individuata con specifico atto dall�Autorità, quan-

do sarà obbligatorio l�applicazione del PED biorario/

multiorario. Sempre a seguito delle considerazioni
svolte a seguito della nota, solo gli utenti possessori
di contatori elettronici, che entro il 30 settembre 07
avevano fatto richiesta di un applicazione del PED
multiorario potranno continuare con tale determinazio-
ne del prezzo. Semplificando, si tratta di una propo-
sta che di fatto propone una moratoria della profilazione
monoraria per l�utente in maggior tutela che non ab-

bia fatto richieste di trattamento biorario, sino ad
ottobre. Da ottobre in avanti, vigeranno le nuove re-
gole di determinazione del PED e a prescindere dalla
scelta dell�utente in maggior tutela, in presenza di un

misuratore istallato e messo in servizio, si appliche-
rà il trattamento per fasce.

La posizione espressa dall�Autorità per l�Energia ed



IMPRESA ARTIGIANA On Line - Pagina 4Roma, 26 marzo 2008

0E�VMWTSWXE�HIPPv%YXSVMXÄ�TIV�Pv)RIVKME

EPPI�'SRJIHIVE^MSRM�HIP�8EZSPS�41-�)RIVKME

il Gas davanti alle valutazioni di impatto presentate
da Confartigianato, va nella direzione di sostenere che
in realtà non vi sarebbero aumenti nell�ambito della

classe di utenze/ imprese coinvolte perché le varia-

zioni in aumento derivanti dalla profilazione per la
fascia diurna feriale sarebbero compensate dalle
variazioni in diminuzione determinatesi nelle altre
fasce. In altri termini, a parere dell�Autorità, il profilo

medio della classe utenze in BT con potenza pari o
inferiore a 55 kW, si attesterebbe attorno a 50% F1

e 50% in F23.  Pertanto, poiché le valutazioni medie

molto spesso rischiano di non rendere in maniera
adeguata gli effetti prodotti, soprattutto quando que-
sti non sono equamente spalmati sulla classe,
Confartigianato ha scritto al Presidente dell�Autorità,

sollevando la più viva preoccupazione per il settore

del manifatturiero, della piccola produzione e l�edili-

zia che presenta consumi diurni e poco flessibili su
cui si concentrerà la maggior parte della variazione in

aumento introdotta dall�intervento di regolazione.
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MR�QEKKMSV�XYXIPE
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-� VIKMQM� MR�ZMKSVI

Il decreto-legge 18 giugno 2007 ha istituito YR�VIKM�
QI�HM�XYXIPE�I�YR�VIKMQI�HM�QEKKMSV�XYXIPE�

-P�VIKMQI�HM�XYXIPE�è rivolto ai clienti finali domestici

non forniti sul mercato libero e alle imprese connesse
in bassa tensione aventi meno di 50 dipendenti e un

fatturato annuo non superiore a 10 milioni di euro

(servizio di maggior tutela).
-P�VIKMQI�HM�QEKKMSV�XYXIPE è rivolto ai restanti clien-

ti finali che non hanno diritto al servizio di maggior

tutela (servizio di salvaguardia).
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Ai sensi del medesimo decreto-legge, il servizio di
maggior tutela è erogato dall� impresa di distribuzio-

ne, anche attraverso apposite società di vendita,

mentre il servizio di salvaguardia è erogato da impre-

se selezionate attraverso procedure concorsuali per

aree territoriali.

(MGLMEVE^MSRI�WSWXMXYXMZE��TIVGLÍ#

Al fine di dare applicazione alle disposizioni ai due

predetti regimi di tutela, l�Autorità con deliberazione

n. 156/07 ha approvato il 8-: ed il modello di dichia-

razione sostitutiva che è volta a verificare se i clienti

finali non domestici in bassa tensione possiedono i
requisiti per accedere al servizio di maggior tutela.

(MGLMEVE^MSRI�WSWXMXYXMZE��UYERHS�I�GLM#

Il TIV ha regolato le QSHEPMXÄ�TIV�MHIRXMJMGEVI i clien-

ti finali che hanno diritto a beneficiare del WIVZM^MS�HM

QEKKMSV�XYXIPE�I�tal fine l�esercente il servizio di

maggior tutela a TEVXMVI�HEPPv��QEV^S����� con la

prima fattura utile, deve inviare un modulo a ogni cliente

non domestico in maggior tutela per richiedere a tale
cliente di autocertificare il possesso dei requisiti per

l�ammissione al servizio di maggior tutela o di salva-

guardia.
Si fa presente, quindi che riceveranno il modulo i clienti

finali che sono in regime di maggior tutela.

(MGLMEVE^MSRI�WSWXMXYXMZE��GSWE�WYGGIHI�TIV�MP�QER�

GEXS�MRZMS#

Qualora trascorsi 30 (trenta) giorni dalla richiesta di
invio della dichiarazione, l�esercente la maggior tute-

la non abbia ricevuto la dichiarazione sostitutiva

sottoscritta dal cliente finale, provvede mediante la
prima fattura utile a re-inviare il modulo.

Qualora trascorsi 30 (trenta) giorni dall�re-invio del

modulo, l�esercente la maggior tutela non abbia rice-

vuto alcuna risposta da parte del cliente finale, prov-

vede mediante la prima fattura utile a comunicare al

medesimo cliente che, a seguito della mancata rispo-

sta alla richiesta di dichiarazione sostitutiva:

�� continuerà ad essere servito nell�ambito del

servizio di maggior tutela;
�� sarà soggetto a controlli da parte delle autorità

competenti, anche su segnalazione dell�Autorità, ai

fini di verificare l�effettivo possesso dei requisiti per

l� inclusione in tale servizio;

qualora, in esito a detti controlli, il cliente finale RSR

VMWYPXEWWI�MR�TSWWIWWS�HIM�VIUYMWMXM�TIV�PvMRGPYWMS�

RI�RIP�WIVZM^MS�HM�QEKKMSV�XYXIPE� oltre alle altre

eventuali conseguenze previste dalla legge, il mede-

simo cliente sarà trasferito al servizio di salvaguar-

dia e sarà tenuto a corrispondere all�esercente la

maggior tutela per il periodo compreso tra il rinvio e

l�uscita dalla maggior tutela, la differenza, se positi-

va, tra le somme dovute in applicazione delle condi-

zioni economiche per il servizio di salvaguardia ero-

gato nell�ambito territoriale in cui è situato il cliente

e le somme effettivamente versate in applicazione

delle condizioni economiche per il servizio di maggior

tutela.

(MGLMEVE^MSRI�WSWXMXYXMZE��GSWE�WYGGIHI�EP�GPMIR�

XI�JMREPI�WYP�QIVGEXS�PMFIVS#

Qualora un cliente finale si trovi senza un venditore

nel mercato libero, può riaccedere al servizio di

maggior tutela in qualsiasi momento. In tale situazio-
ne il cliente che si trova in bassa tensione, sarà

collocato nella maggior tutela. In tal caso l� impresa

distributrice provvede a darne tempestiva comunica-
zione rispettivamente all�esercente la maggior tutela

che invierà il modulo della dichiarazione sostitutiva

ai fini della corretta collocazione (maggior tutela o
salvaguardia).

L�esercente la maggior tutela comunica al cliente

finale l�avvenuta attivazione del servizio entro 3 gior-

ni lavorativi dal ricevimento della comunicazione da

parte del distributore (art. a comma 4.3 della delibera

dell�AEEG n. 156/07) indicando che il cliente è ser-

vito nel servizio di maggior tutela, definito all�articolo

1, comma 2 del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73/

07, a condizioni definite dall�Autorità nel TIV.
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)GGS�MP�XIWXS�HIPPE�PIXXIVE�

Egregio Presidente,
le scrivo in merito ad una questione che sta sollevando un elevato livello di preoccupazione e di tensione
nell�universo delle piccole imprese aderenti alla Confederazione da me rappresentata.

Come Le è noto, l�Autorità da lei presieduta ha avviato recentemente  le procedure necessarie per ri-

vedere le profilazioni convenzionali delle utenze in bassa tensione e la riforma del prezzo dell�Energia e

Dispacciamento per gli utenti che usufruiscono del servizio di maggior tutela.
Ritengo sia estremamente importante portare alla Sua attenzione l�effetto che questa modifica produrrà

su tutto il mondo della piccola produzione, manifatturiero ed edilizia, che presenta profili di prelievo definiti
�piccuti� ( 85% in F1 e 15% in F23) che per  motivi contrattuali nonché, anche ove fosse possibile, per ragioni

dimensionali, hanno difficoltà oggettive e strutturali a spostare i propri consumi nelle ore notturne o nel fine

settimana.
Questa tipologia di piccola impresa, che rappresenta il 26% delle utenze non domestiche in bassa ten-

sione e che per i motivi sopra esposti presenta un consumo di energia concentrato nel diurno feriale, subirà
una variazione del costo dell�energia pari al 12,6. In altri termini, gran parte della variazione dei costi indotta

dall� intervento di regolazione insisterà  su un quarto delle imprese coinvolte.

E� di tutta evidenza che una simile variazione, che si aggiunge ad un costo dell�energia per le PMI tra

i più alti d�Europa, è difficilmente sostenibile in un momento di forte congiuntura economica come l�attuale,

caratterizzato da stime di crescita dell�Unione Europea pari allo 0,6% per l�Italia a fronte del 1,7% dell�area

euro.
La struttura produttiva del paese è rappresentata per oltre il 90% da piccole imprese che operano in un

mercato elettrico caratterizzato da una serie di pesanti anomalie più volte denunciate, quali un mercato libero

concentrato nelle mani di pochi operatori e una fiscalità energetica fortemente sperequata in danno delle PMI,

tutti fattori di contesto che  rappresentano un forte ostacolo alla competitività del nostro paese.

Forte di  questa consapevolezza, l� invito a prendere in considerazione l�allarme che proviene dal nostro

mondo e a voler ponderare tutte le  misure di accompagnamento   idonee a  diluire nel tempo una ricaduta
così pesante e difficilmente sostenibile, garantendo  al mercato  agli operatori e agli utenti finali il tempo  di

organizzarsi affinché  il passaggio avvenga con logiche di omogeneità, equità e trasparenza.

Cordiali saluti
               Giorgio Guerrini

0SEH�TVSJMPMRK�HEP����ETVMPI������

YRE�WMQYPE^MSRI�WY�EPGYRM�GEWM�GSRGVIXM

La tabella che segue simula gli effetti del load profiling
su specifici casi aziendali provenienti dal �sistema

Confartigianato �  , la cui matrice tecnologica ed

organizzativa richiede il 100% dei prelievi di energia
elettrica di giorno, dal lunedì al venerdì ( 100% in F1).

Si tratta di 7 tipologie di imprese (abbigliamento ester-
no in tessuto, lavorazione marmo, laccatura legno, lam-
padari, meccanica pesante, prodotti in metallo, lavora-

zioni meccaniche di precisione), utenti del servizio di
maggior tutela. Per sviluppare la simulazione, il prezzo
dell�energia elettrica (PED) ad aprile 2008 e� stato ot-

tenuto applicando lo stesso trend di crescita rilevato nel
periodo ottobre 2007-gennaio 08 (Delibere AEEG n.238/
07 e n. 352/07).Prima di passare al commento dei dati,
è opportuno chiarire che la tabella fa una proiezione degli

effetti del load profiling sulle sette imprese utenti del
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Impatto del load profiling su alcune tipologie medie di piccole imprese 

manifatturiere sul mercato tutelato
Costo energia elettrica su base annua incluse le imposte e al netto di IVA - 100% dei consumi in diurno 
feriale (F1=100%)

Variabili

Impresa di 
abbigliame

nto esterno 

in tessuto

Impresa di 

lavorazion

e marmo

Impresa
di

laccatura

legno

Impresa di 
lampadari

Impresa di 

meccanica

pesante

Impresa

di prodotti 

in metallo

Impresa

specializzate
 nelle 

lavorazioni

meccaniche

 di precisione

Potenza Impegnata 
(kW)

50 50 30 30 30 50 50

Consumo energia 
elettrica (kWh)

70.000 90.000 69.000 42.000 54.000 80.000 125.000

Dipendenti 14 4 5 9 6 7 14

 * Costo energia 
elettrica dal 1° aprile 

2008
13.867 17.402 13.140 8.369 10.490 15.634 23.587

Variazione costo tra 

luglio 2007 e aprile

2008

3.031 3.880 2.924 1.819 2.314 3.440 5.282

 ** in % 28,0% 28,7% 28,6% 27,8% 28,3% 28,2% 28,9%

di cui dovuta ad 
aumento costi 
generazione elettrica

8,3% 8,5% 8,1% 8,3% 8,2% 8,3% 8,1%

di cui dovuta ad 
introduzione del load 
profiling

19,6% 20,2% 20,5% 19,5% 20,1% 19,9% 20,8%

* Il dato è stato ottenuto applicando le variazioni percentuali di aumento del periodo 

ottobre 07-gennaio 08 al periodo gennaio 08-aprile 08
**  Dato calcolato su base annua

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Acquirente Unico e Autorità Energia Elettrica e 

Gas

servizio di maggior tutela, sulla base dei criteri di cal-
colo del PED attualmente vigenti. Conseguentemente,
l�impatto individuato da questa simulazione andrà rivi-

sto quando entreranno in vigore i nuovi criteri di calcolo
su cui l�AEEG sta attualmente lavorando.

Fatte queste precisazioni, necessarie in considerazio-
ne dell�estrema fluidità del contesto regolamentare, la

tabella mostra come, in questi casi singoli il nuovo
metodo di profilazione sia particolarmente �impattante�.

Il trattamento per fasce, infatti, fa GVIWGIVI�QIHMEQIRXI
HIP���	�MP�GSWXS�HIPPvIRIVKME�IPIXXVMGE�WY�FEWI�ERRYE

HIPPI���MQTVIWI, di cui un �	�HE�EYQIRXS�WTMRXS�HEP�
PvMRGVIQIRXS�HIM�GSWXM�HM�TIXVSPMS�I�KEW�I�TIV�MP���	

HEPPE�VIKSPE^MSRI�HM�PSEH�TVSJMPMRK��Si ribadisce, per
correttezza scientifica della proiezione,  che la tabella
si riferisce a casi singoli di imprese���che pertanto non
esprimono profili medi di consumo per la propria classe
di appartenenza.
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